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Un pobn*rippio i lohubricbi sbucano sil*n-ziosabu*nf* dal f-err-^no, (•£ foriMicb 
4 jono occupai « spostar*. U (oro caj^, i p-ejci fanno U boli* n-^fC ac^ua *- 
i( rafano t*ss* la sua t*la. 




Qualcosa dì ih*portant* d*v* accad*r*? 
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Ha tHrziafo a piover*. 
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Indossa uv i ih^p-i.rh^-e.alaiU, indossa gli stivali da pioggia, 
sc-mdi in stradai 









gli stivali ({a pioggia 
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T ubi sono dtv-zrfih sulla sfrata, alcuni si riparano dalla pioggia, albi apr 
ouo gli ohubr-tlli, albi accora ludossauo ibup-zrbu-zalpili. 

è Così d'^rbub . 
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C-e. pofv-en n-eff’aria jarano ridotta dopo la pioggia, l'aria div-e.bt'-e.rà f 
r-esca,la pioggia cadrà sul tarr^no p-er inumidire i fiori, gli alb-eri,* 
scorrerà V4.rso i fiutai. 









